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Bari, 20 luglio 2005

D.D.L.

“Legge di Seconda Variazione al Bilancio di Previsione

 per l’Esercizio Finanziario 2005”

Relatore: Dott. Francesco SAPONARO

APPROVATO DALLA GIUNTA

NELL’ADUNANZA DEL    ____________________________________
TITOLO I

NORME DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2005

Art. 1

(Finalità)

1. Allo stato di previsione del Bilancio della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2005, approvato con Legge regionale 29 dicembre 2004, n. 25, sono apportate le variazioni ritenute necessarie in relazione alle esigenze gestionali di entrata e di spesa.

2. Il saldo finanziario attivo già iscritto in via presuntiva per euro 850.000.000,00 al competente capitolo 1011001 di entrata del Bilancio di previsione per l’esercizio 2005, viene provvisoriamente rideterminato, nelle more della definitiva approvazione del rendiconto 2004 e delle conseguenti operazioni contabili di assestamento di bilancio, in euro 871.911.349,00.

3. L’allegato A, alla presente legge contiene l’analitica esposizione, per unità previsionale di base oltre che per capitolo di riferimento, delle variazioni introdotte alle poste previsionali in termini di competenza e cassa.

Art. 2

(Adeguamento dello stato di previsione

dell’entrata e della spesa)

1. Per effetto delle variazioni di cui al precedente art. 1, l’ammontare complessivo dell’entrata e della spesa dello stato di previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, risulta modificato, sia per l’entrata che per la spesa, in euro 15.292.117.615,20 in termini di competenza e in euro 21.798.276.551,69 in termini di cassa.

TITOLO II

DISPOSIZIONI VARIE DI CARATTERE SETTORIALE

Art. 3

(Modifiche alla Legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 - “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle Attività Culturali”)

1. Gli articoli 5 e 11 della L.r. 6/2004 contenente norme in materia di spettacolo e attività culturali sono come di seguito modificati:

“ Art. 5

1. La Giunta regionale, sentito l’Osservatorio regionale dello spettacolo di cui all’articolo 6, approva il programma triennale in materia di spettacolo.”

“ Art. 11

2. La Giunta regionale, ai fini della valorizzazione della tradizione artistica e della diffusione in campo nazionale e internazionale della cultura teatrale e musicale pugliese, riconosce il ruolo d’interesse regionale alle Fondazioni, alle ICO (Istituzioni Concertistico Orchestrali), ai Teatri stabili e agli organismi di produzione, promozione ed esercizio con sede nella regione e in possesso dei requisiti necessari per accedere alle convenzioni ex art. 9, oltre a quelli previsti dai settori dello spettacolo di cui all’Albo regionale, ex art. 8 della L.r. 6/2004, così come prescritti dal Regolamento di attuazione della L.R. 6/04.”

Art. 4

(Comitato regionale contro l’inquinamento atmosferico per la Puglia: proroga)
1. Al fine di consentire la definizione dei provvedimenti di indirizzo in materia di tutela ambientale in attuazione delle vigenti disposizioni ed, in particolare, del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e relativi decreti applicativi, le funzioni del Comitato regionale contro l’inquinamento atmosferico per la Puglia “C.R.I.A.P.” di cui alla L.R. 31/1985, sono prorogate sino alla data del 31 dicembre 2006.

Art. 5

(Artt. 4 e 5 L.R. 7/80. Modificazioni)

1. Agli articoli 4 e 5 della L.R. 17.1.1980, n. 7 disciplinante l’esercizio della funzioni in materia di acque minerali, termali, cave e torbiere, l’espressione “Settore Industria” è sostituita con “Settore Ecologia”.

Art. 6

(Art. 29 L.r. 37/85. Modifiche)

1. I commi 12 e 13 dell’art. 29 della L.R. 37/85 sono sostituiti dai seguenti:

“12. L’autorizzazione paesaggistica prevista per l’attività di cava dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1748 del 15 dicembre 2000 è rilasciata in sede di Comitato Tecnico Regionale Attività Estrattiva (CTRAE) dal dirigente del Settore Urbanistico Regionale o suo delegato.”

“13. Il nulla osta per l’attività di cava ricadendo in terreni soggetti alle disposizioni di cui al R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani “è rilasciato in sede di CTRAE dal Dirigente Responsabile o suo Delegato, dell’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste della Provincia interessata.”

Art. 7

(Utilizzo delle risorse assegnate ai Comuni per gli interventi

socio assistenziali – Sanatoria)
1. Al fine di favorire il passaggio al nuovo sistema integrato di interventi e servizi sociali come delineato dalla L.R. 25 agosto 2003, n. 17, i contributi di spesa corrente concessi ai Comuni per la realizzazione di interventi in campo socio assistenziale sino all’esercizio finanziario 2003, non ancora utilizzati o utilizzati e non rendicontati o rendicontati oltre i termini di legge e/o in corso di verifica contabile da parte della Regione, restano attribuiti ai medesimi Comuni ad incremento della rispettiva quota del Fondo globale regionale per i servizi socio assistenziale di cui alla L.R. 17 aprile 1990, n. 11.

2. Restano salve le restituzioni dei contributi già incamerate dalla Regione alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 8

(Norma di sostegno alle iniziative per la Pace e per lo sviluppo delle

relazioni tra i popoli del Mediterraneo)
1. In considerazione della istituzione del nuovo Assessorato al Mediterraneo e alla Pace e in concomitanza con l’organizzazione del relativo Settore, per consentire allo stesso un avvio di attività per l’anno finanziario corrente è istituito il capitolo di bilancio n. 881010 denominato “Interventi a sostegno di iniziative per la Pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, la cui competenza è fissata in euro 100.000,00.

2. Su tale capitolo, anche in concorso con gli Enti Locali e con le Istituzioni culturali, scientifiche e universitarie, verranno imputati i provvedimenti di spesa relativi a iniziative di carattere promozionale finalizzate alla diffusione delle culture della Pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo interculturale organizzate nel territorio regionale.

Art. 9

(Sostegno allo sviluppo dei distretti tecnologici in Puglia)
1. La Regione Puglia partecipa agli organismi di gestione dei costituendi Distretti tecnologici pugliesi individuati con Accordo di Programma Quadro in materia di ricerca scientifica nella Regione Puglia (Delibera Cipe 29 settembre 2004 n. 17) sottoscritto in data 28.04.2005 tra Ministero Economia e Finanze, Ministero Ricerca Scientifica e Regione Puglia.

2. Per le finalità di cui al comma 1 viene stanziata, nel Bilancio di Previsione 2005, la somma di euro 400.000,00 attraverso la istituzione di apposito capitolo di bilancio

Art. 10

(Modifica all’art. 17 L.R. n. 19/2003)

1. Al comma 1 dell’art. 17 della legge regionale 25 agosto 2003, n. 19 sostituire il termine “prorogati” con l’espressione “commissariati dalla Giunta regionale”.

Art. 11

(Associazioni di volontariato)

1. L’art. 34 della legge regionale 12 gennaio 2005 è abrogato.

Art. 12

(Personale Servizio Sanitario Regionale)

1. Al fine dell’attivazione del complesso chirurgico e dell’emergenza “ASCLEPIOS” nonché del potenziamento delle sale operatorie per garantire la copertura delle urgenze nelle 24 ore, dell’istituzione e attivazione dell’ “Unità Spinale” e del potenziamento delle attività trapiantologiche, il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico” di Bari è autorizzato ad incrementare fino ad un massimo del 15% la dotazione organica vigente.

2. Il provvedimento del Direttore Generale di definizione  di dotazione organica, di cui al comma precedente, da adottarsi entro 60 gg. dall’entrata in vigore della presente legge, è atto soggetto al controllo, ai sensi dell’art. 20, comma 8, della Legge regionale 5 gennaio 1997, n.16 e dell’art. 12, comma 1 della Legge regionale 9 dicembre 2002, n. 20.

3. Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico” è, altresì, autorizzato a procedere alla copertura, a tempo indeterminato, dei posti di cui al commi 1 e 2 del presente articolo.

4. Il finanziamento da destinare all’Azienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico” per l’attuazione dei commi precedenti è fissato nell’ambito del documento annuale di indirizzo economico e finanziario e farà carico al capitolo di spesa 741090.

5. Per l’anno 2005 i  Direttori Generali delle aziende sanitarie sono autorizzati a procedere alla copertura, a tempo indeterminato, del 100% dei posti, di collaboratore professionale sanitario – infermiere professionale, vacanti nelle dotazioni organiche vigenti, e del 50% dei posti complessivamente resisi vacanti per cessazioni di servizio dall’1.1.2005. Restano confermate le deroghe al divieto di assunzione a tempo indeterminato limitatamente alle figure professionali e discipline individuate da precedenti  leggi regionali.

6. Le aziende sanitarie locali devono, garantire per l’anno 2005 un’economia di spesa per il personale pari allo 0,75% del monte salari al 31.12.2003, fatta eccezione dei maggiori oneri derivanti per rinnovi contrattuali.

7. Le aziende sanitarie locali procedono alla copertura dei posti di cui ai commi precedenti, ricorrendo prioritariamente all'istituto della mobilità, fatta eccezione per i posti per i quali sia in atto un incarico a tempo determinato, per la cui copertura le aziende ricorreranno all’utilizzazione di graduatorie valide ovvero a  procedure concorsuali.

8. Nelle procedure relative alla mobilità tra enti in ambito interregionale, in caso di pluralità di domande, le aziende sanitarie nella valutazione comparativa dei curricula daranno particolare peso alle professionalità posseduta rispetto al posto da ricoprire ed in caso di parità di condizioni alla minore età.

9. La lettera C del comma 1 dell’art.30 della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 è così sostituita: 
“C) l’incarico di direttore di distretto, struttura complessa,  è attribuito dal Direttore Generale con  le procedure di cui al D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484 – Possono partecipare alla selezione i dirigenti del ruolo sanitario – tecnico – amministrativo e professionale in servizio presso l’azienda USL, che abbiamo maturato una specifica esperienza nei servizi territoriali e un’adeguata formazione nella loro organizzazione, e i medici convenzionati di medicina generale e pediatri di libera scelta convenzionati con l’azienda USL che bandisce l’avviso quinquennale.  In caso di incarico a medico convenzionato è congelato un corrispondente posto di organico della dirigenza medica. E’ istituito l’Ufficio di coordinamento delle attività distrettuali, ai sensi dell’articolo 3 sexies, comma 2, del D.lgs 502/1992, composto da figure professionali operanti nel distretto. Il direttore di distretto si avvale di detto Ufficio.”

10. Il comma 6, dell’art. 33 della Legge regionale 12  gennaio 2005, n. 1 è abrogato.

Art. 13

(Rimborso spese a pazienti affetti da malattie rare)

1. Il riconoscimento dei rimborsi previsti dall’art. 1, commi 1 e 2, della Legge regionale 21 novembre 1996, n. 25 e successive modificazioni sono estesi ai cittadini di età inferiore a 16 anni i quali, per esigenze cliniche documentate, devono recarsi presso centri interregionali per il trattamento di malattie rare non assicurabile in Puglia.

Art. 14

(Disposizioni in materia di organi degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico)
1.
In attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 270 del 2005 e nelle more dell’adozione della disciplina regionale della composizione degli organi degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico “De Bellis” di Castellana Grotte e “Oncologico” di Bari, la Giunta regionale procede alla nomina di commissari straordinari che resteranno in carica per la durata massima di sei mesi.

2. Con il provvedimento di nomina dei commissari la Giunta stabilisce gli ambiti del mandato ed il relativo trattamento economico.

L’ASSESSORE AL BILANCIO

- Dr. Francesco SAPONARO -

